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La cronologia del periodo neobabilonese 

Prima parte: la data assoluta 

By F.M. 

 

Riflessioni sul concetto biblico  di “desolazione”   

I DATI BIBLICI  

La bibbia è vera. Credenze erronee derivano dal non leggerla nella giusta maniera, l’errore è in noi. 
Ciò è illustrato quando compariamo innegabili evidenze con il racconto Scritturale degli stessi fatti. 
La storia secolare data la distruzione di Gerusalemme nel 587 a .C. e la caduta di Babilonia nel 539 
a .C.  

DATE ASSOLUTE  

Ovviamente la Bibbia non usa le date secondo il nostro calendario. Per datare gli eventi secondo il 
calendario Giuliano, prima localizziamo le date definite di eventi storici conosciuti, poi usiamo la 
struttura cronologica nota per calcolare le date degli altri eventi. Queste date definite di eventi 
storici conosciuti sono chiamate Date Assolute. Per il periodo che ci interessa, le date assolute sono:  

·  621 a .C. ----   5°  anno di Nabopolassar  
·  568 a .C. ---- 37°  anno di Nabucodonosor  
·  523 a .C. ----   7°  anno di Cambise  

( CRONOLOGIA DI ESDRA 7, PAG. 96-97, DI HORN E WOOD ) 

CRONOLOGIA  NEO-BABILONESE  

Diverse fonti forniscono la cronologia dell’era Babilonese, inclusa una stele intatta contemporanea 
del tempo in questione, scoperta nel 1956 ad Harran. Essa elenca re e periodi di re ed è stata scritta 
da persone contemporanee. (Traduzione della stele pubblicata in “ANCIENT NEAR EASTERN 
TEXTS”, pp. 560-562, edita da J. PRITCHARD).    

Partendo dal 605 a .C. come data dell’accesso al trono di Nabucodonosor (calcolata dalle date 
assolute), usando la cronologia, possiamo determinare la data di qualunque altro evento. In questo 
modo si sono calcolate le date del 587 a .C. e del 539 a .C. per la rispettiva caduta di Gerusalemme 
e di Babilonia. ( CAMBRIDGE ANCIENT HISTORY -Vol. 3°, p. 224 ). 

I DATI BIBLICI  

Nel 4° anno di Joiakim (re di Giuda, che fu il 1° di Nabucodonosor), il profeta Geremia profetizzò 
che questa intera terra sarà una desolazione ( Geremia 25:1,11). La parola usata per desolazione è 
in ebraico CHORBAH.   
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Egli dice inoltre che tutte le nazioni, dall’Egitto ai Medi, SERVIRANNO BABILONIA   per 70 anni 
(Geremia 25:12,18-26,29-31). Nel cap. 29:10 Geremia afferma che alcuni saranno schiavi sino a 
quando i 70 di BABILONIA  saranno passati. 

SHAMEM   

Dopo la sconfitta di Babilonia ad opera dei Persiani, DANIELE comprese la natura dei 70 anni e la 
descrisse come CHORBAH,  l’unica volta in cui usa questa parola. 

Ezechiele, un contemporaneo di Geremia e di Daniele, spiega il significato di CHORBAH , USANDO 
QUESTO TERMINE PER DESCRIVERE TERRE ABITATE: 

·  QUELLI CHE ABITANO QUEI DESOLATI.....  ( CHORBAH)... 
·  QUELLI CHE SONO NEI DESOLATI..............  ( CHORBAH)...      EZECHIELE  33:24,27. 

Nello stesso passaggio Ezechiele descrive un futuro, il peggiore, stato della terra ( più desolato ) 
come SHAMEMAH.  

Questa affermazione è stata fatta almeno 5 mesi dopo la caduta di Gerusalemme. Egli profetizzò 
inoltre che l’Egitto sarebbe stato desolato ( shamem ), deserto ( chorbah ), queste espressioni 
avevano differenti significati 2500 anni fa.  

   

2° CRONACHE 36:21  

Rivedendo il periodo, Esdra parlando dei 70 anni, fa riferimento ad un periodo di desolazione 
(Shamen). Leggiamo in Geremia 10:25; 12:11-13; 33:12 e Esdra 9:34 in cui sia il termine Shamen 
che Chorbah, non significano spopolamento in senso assoluto, come lo intenderemo noi. 

·  Geremia 10:25 afferma che la casa di Giacobbe era già Shamem, ma il versetto 18 dice che 
c’era ancora gente che sarebbe stata mandata via. 

·  Geremia 12:11-13 dice che la terra era Shamem, ma che c’era gente in essa che aveva 
seminato grano, ma che avrebbero nel futuro tolto via le spine. 

·  Geremia 33:12 afferma che la terra era già desolata ( Shamem ), senza uomo e animali, ma 
questo è stato scritto mentre Geremia era ancora chiuso in prigione e il popolo stava 
ancora combattendo contro i Caldei ( vers.1,5 ). 

·  Vedere  anche Geremia 32:43 che è stato anche scritto quando il popolo  ancora  nella loro 
terra combatteva i Caldei ( vers. 1-3, 28 ). 

·  Esdra, lo scrittore di 2° Cronache, descrive il suo stato di penitenza come Shamem ( Esdra 
9:3,4 ). 

Conseguentemente lo stato di Shamem descritto in 2° Cronache 36:21 è desolazione significante 
terra ancora abitata dal popolo. Questo stato decaduto della terra era tutto quanto fosse 
necessario perché si godesse il riposo (SHABATH). 
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ULTERIORI GRADI DI DESOLAZIONE  

Quando si descrive una desolazione che è peggiore di CHORBAH e SHAMEM , i profeti la qualificano 
come “più”, 

“completamente”, “ ulteriormente”, vedere per esempio Isaia 6:11; Geremia 49:2; 50:13; Ezechiele 
35:3. Persino ulteriori stati di desolazione sono indicati da parole totalmente diverse come: 

·  SHAMAD --- “ DISTRUZIONE”    Ezechiele 14:9 
·  KALAH    --- “CONSUMATO"     Esdra 9:14 
·  CUWPH    --- “CONSUMARE“     Geremia 8:13; Daniele 2:44; Sofonia 1:2,3. 
·  BOHUN    --- “VUOTO”              Geremia 4:23; ( confr. Genesi 1:2 ). 

   

RISOLVENDO IL PROBLEMA          

I 70 anni descrivono il periodo del dominio di Babilonia su tutte le nazioni confinanti. Questo 
periodo comincia nel 4° anno di Joiakim, circa 19 anni prima della inutile distruzione della città. Il 
contesto di 2° Cronache 36:21 mostra che la supremazia di Babilonia iniziò con l’assoggettamento 
di Joiakim (vers. 6) e terminò con la caduta di Babilonia nel 539 a .C. (vers. 20).* 

La storia biblica e secolare non sono in conflitto; i 48 anni  tra la caduta di Gerusalemme  e  la  
caduta  di Babilonia (587-539), sono parte della dominazione dei 70 anni di Babilonia; è solo 
l’errata lettura della Bibbia che provoca problemi dove non ne esistono. Questo potrebbe 
facilmente indicare che la nostra lettura della Bibbia è sbagliata anche in altre parti. 

____________________________________ 

Di  DOUG MASON (TRADOTTO E ADATTATO DALL’INGLESE da Ivo Fasiori - TRATTO DALLA RIVISTA 
WITNESS edita in Australia dal pastore E.B. PRICE,  Vol. 5 n° 1-1979 pag. 20-22  ). 

* Tuttavia, l'impero Assiro cadde definitivamente nel 609 a.C., a quel tempo Giuda era ancora sotto l'egemonia 
Egiziana come prova il fatto che Joiakim fu posto sul trono di Giuda dal Faraone Neco II. Dal 4° anno di Joiakim, il 
605 a.C., il piccolo stato di Giuda cadde sotto l'egemonia Babilonese, in seguito alla sconfitta degli Egiziani a 
Carchemish. Se conteggiati dall'anno della caduta dell'impero Assiro, l' egemonia Babilonese durò  esattamente 70 
anni, dal 609 al 539 a.C. 

 

*** it-2 p. 357 Nabucodonosor  ***  

(Nabucodònosor), o anche Nabucodorosor  (Nabucodòrosor) [da un nome accadico che significa "O Nebo, 
proteggi l’erede!"].  

Secondo sovrano dell’impero neobabilonese; figlio di Nabopolassar e padre di Awil-Marduk (Evil-Merodac), 
che gli succedette al trono. Nabucodonosor regnò 43 anni (624- 582 a .E.V.), periodo che include i "sette 
tempi" durante i quali mangiò vegetazione come un toro. (Da 4:31-33) Per distinguere questo monarca da 
un omonimo sovrano babilonese d’epoca molto precedente (dinastia di Isin), gli storici lo chiamano 
Nabucodonosor II.[Nota mia: le date poste tra le parentesi (624-582) sono quelle sostenute dalla WTS, ma i 
43 anni del regno di Nabucodonosor sono corretti].  
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*** it-1 pp. 612-613 Cronologia ***  

Cronologia  babilonese.  Babilonia fa il suo ingresso effettivo nella storia biblica al tempo di Nabucodonosor 
II. Il regno di Nabopolassar, padre di Nabucodonosor, contrassegna l’inizio del cosiddetto impero 
neobabilonese, che terminò con i regni di Nabonedo e di suo figlio Baldassarre e la caduta di Babilonia 
nelle mani di Ciro il Persiano. Questo periodo riveste un grande interesse per gli studiosi biblici, poiché 
abbraccia il tempo della distruzione di Gerusalemme per opera dei babilonesi e la maggior parte dei 70 anni 
d’esilio degli ebrei.  

Geremia 52:28 dice che nel settimo anno di Nabucodonosor (o Nabucodorosor) il primo gruppo di esiliati 
ebrei fu portato in Babilonia. In armonia con ciò, un’iscrizione cuneiforme della Cronaca babilonese (British 
Museum 21946) afferma: "Il settimo anno: Nel mese di chislev il re di Akkad radunò il suo esercito e marciò 
verso Hattu. Si accampò contro la città di Giuda e il secondo giorno del mese di adar catturò la città (e ne) 
afferrò il re [Ioiachin]. Costituì nella città un re di sua scelta [Sedechia] (e) prendendo il grosso tributo lo 
portò in Babilonia". (A. K. Grayson, Assyrian and Babylonian Chronicles, 1975, p. 102; cfr. 2Re 24:1-17; 2Cr 
36:5-10). (ILLUSTRAZIONE, vol. 2, p. 326) Per gli ultimi 32 anni del regno di Nabucodonosor non ci sono 
testimonianze storiche a livello di cronaca salvo un’iscrizione frammentaria di una campagna contro l’Egitto 
nel suo 37° anno.  

Per Awil-Marduk (Evil-Merodac, 2Re 25:27, 28) sono state rinvenute tavolette datate al suo secondo anno 
di regno. Per Neriglissar, considerato il successore di Awil-Marduk, si conoscono contratti su tavoletta 
recanti la data del suo quarto anno.  

Una tavoletta babilonese d’argilla aiuta a stabilire un collegamento fra la cronologia babilonese e quella 
biblica. Questa tavoletta contiene i seguenti dati astronomici per il settimo anno di Cambise II, figlio di Ciro 
II: "Anno 7, Tammuz, notte del 14, 12/3 doppie ore [tre ore e venti minuti] dopo l’arrivo della notte, un’eclissi 
lunare; visibile per tutta la sua durata; arrivò fin sulla metà settentrionale del disco [lunare]. Tebet, notte del 
14, due doppie ore e mezzo [cinque ore] di notte prima del mattino [nell’ultima parte della notte], il disco 
lunare era eclissato; [svolgimento] visibile per tutta la durata; l’eclissi è arrivata a coprire la parte 
meridionale e quella settentrionale". (J. N. Strassmaier, Inschriften von Cambyses, König von Babylon, 
Lipsia, 1890, n. 400, righe 45-48; F. X. Kugler, Sternkunde und Sterndienst in Babel, Münster, 1907, vol. I, 
pp. 70, 71) Queste due eclissi sono identificabili con le eclissi lunari che furono visibili a Babilonia il 16 luglio 
del 523 a .E.V. e il 10 gennaio del 522 a .E.V. (Theodor von Oppolzer, Canon der Finsternisse, 1887, trad. 
inglese di O. Gingerich [Canon of Eclipses], 1962, p. 335) Questa tavoletta permette quindi di fissare l’inizio 
del settimo anno di Cambise II nella primavera del 523 a .E.V. Questa è una data confermata dalle 
osservazioni astronomiche.  

Poiché il settimo anno di Cambise II iniziò nella primavera del 523 a .E.V., il suo primo anno di regno fu il 
529 a .E.V. e il suo anno di accessione o ascesa al trono, coincidente con l’ultimo anno di Ciro II come re di 
Babilonia, fu il 530 a .E.V. L’ultima tavoletta datata al regno di Ciro II è del 5° mese, 23° giorno, del suo 9° 
anno. (R. A. Parker e W. H. Dubberstein, Babylonian Chronology, 626 B.C.–A.D. 75, 1971, p. 14) Dato che 
il nono anno di Ciro II come re di Babilonia fu il 530 a .E.V., il suo primo anno secondo questo calcolo fu il 
538 a .E.V. e il suo anno di accessione il 539 a .E.V.  

*** it-2 p. 355 Nabonedo  ***  

(Nabonèdo) [da un nome babilonese che significa "Nebo [dio babilonese] è esaltato"].Ultimo monarca 
assoluto dell’impero babilonese e padre di Baldassarre. Sulla base di testi cuneiformi si ritiene che abbia 
regnato circa 17 anni (556- 539 a .E.V.). Si interessava di letteratura, arte e religione.  

Nelle sue stesse iscrizioni Nabonedo vanta nobili origini. Una tavoletta rinvenuta presso l’antica Haran 
indica che sua madre o sua nonna era devota al dio-luna Sin. (Ancient Near Eastern Texts, a cura di J. B. 
Pritchard, 1974, pp. 311, 312) Da re, Nabonedo fu molto devoto al culto del dio lunare, sia a Haran che a 
Ur, dove questo dio primeggiava. — ILLUSTRAZIONE, vol. 2, p. 324.  

*** it-1 pp.  497-498 Ciro  ***  

Le tavolette con iscrizioni cuneiformi scoperte dagli archeologi, pur non fornendo particolari sull’esatto 
svolgimento della conquista, confermano la subitanea resa di Babilonia a Ciro. Secondo la Cronaca di 
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Nabonedo, in quello che risultò essere l’ultimo anno del regno di Nabonedo ( 539 a .E.V.), nel mese di tishri 
(settembre-ottobre), Ciro attaccò gli eserciti babilonesi a Opis e li sconfisse. L’iscrizione prosegue: "Il 14° 
giorno, Sippar fu presa senza combattere. Nabonedo fuggì. Il 16° giorno, Gobria ( Ugbaru) governatore di 
Gutium e l’esercito di Ciro entrarono a Babilonia senza combattere. Dopo di che Nabonedo fu imprigionato 
a Babilonia quando (vi) tornò. . . . Nel mese di arahshamnu [marchesvan (ottobre-novembre)], il 3° gio rno, 
Ciro entrò a Babilonia". (Ancient Near Eastern Texts, cit., p. 306) Grazie a questa iscrizione si può stabilire 
la data della caduta di Babilonia il 16 tishri del 539 a .E.V., e l’entrata di Ciro 17 giorni più tardi, il 3 
marchesvan. 

Informazioni distorte 
sul periodo neobabilonese 

Riportiamo le informazioni storiche tratte da "Perspicacia ..." sulla durata dei regni del periodo 
neobabilonese, evidenziando in giallo le date apposte dalla WTS  per avvertire il lettore che tali date 
non sono quelle ufficiali e in verde le informazioni storicamente corrette: 

  

*** it-2 pp.  357-359 Nabucodonosor  *** 

(Nabucodònosor), o anche Nabucodorosor  (Nabucodòrosor) [da un nome accadico che significa "O Nebo, 
proteggi l’erede!"]. 

Secondo sovrano dell’impero neobabilonese; figlio di Nabopolassar e padre di Awil-Marduk (Evil-Merodac), 
che gli succedette al trono. Nabucodonosor regnò 43 anni (624-582 a.E.V.) , periodo che include i "sette 
tempi" durante i quali mangiò vegetazione come un toro. (Da 4:31-33) Per distinguere questo monarca da un 
omonimo sovrano babilonese d’epoca molto precedente (dinastia di Isin), gli storici lo chiamano 
Nabucodonosor II. 

Cenni storici su Nabucodonosor desunti da iscrizioni cuneiformi giunte fino a noi integrano la storia biblica. 
Esse affermano che nel 19° anno di regno Nabopolassar  radunò il suo esercito, e lo stesso fece suo figlio 
Nabucodonosor, allora principe ereditario. I due eserciti erano indipendenti l’uno dall’altro e, dopo che 
Nabopolassar, tempo un mese, ebbe fatto ritorno a Babilonia, Nabucodonosor riportò alcune vittorie in una 
zona montuosa, tornando poi a Babilonia con un ingente bottino. Nel 21° anno del regno di Nabopolassar, 
Nabucodonosor marciò con l’esercito babilonese su C archemis, dove combatté vittoriosamente 

contro gli egiziani. Ciò ebbe luogo nel quarto anno  del regno di Ioiachim re di Giuda (625 a.E.V.) .* — 
Ger 46:2. 

Le iscrizioni indicano inoltre che avendo avuto notizia della morte del padre, Nabucodonosor tornò a 
Babilonia e, il 1° elul (agosto-settembre), salì al trono.  Durante questo suo anno di ascesa al trono egli 
tornò in Hattu e, "nel mese di shebat [gennaio-febbraio del 624 a.E.V.] , portò a Babilonia il vasto bottino di 
Hattu". (A. K. Grayson, Assyrian and Babylonian Chronicles, 1975, p. 100) Nel 624 a.E.V., primo anno 
ufficiale di regno, Nabucodonosor alla testa del suo esercito penetrò nuovamente in Hattu; conquistò e 
saccheggiò la città filistea di Ascalon. (Vedi ASCALON). Durante il secondo, terzo e quarto anno di regno 
intraprese altre campagne in Hattu, e a quanto pare nel quarto anno rese suo vassallo Ioiachim re di Giuda. 
(2Re 24:1) Sempre nel quarto anno Nabucodonosor si spinse con il suo esercito in Egitto e nel conflitto che 
seguì entrambe le parti subirono pesanti perdite. 

Conquista  di  Gerusalemme.  In seguito alla ribellione di Ioiachim re di Giuda contro Nabucodonosor i 
babilonesi cinsero d’assedio Gerusalemme. Sembra che Ioiachim sia morto durante questo assedio; sul 
trono di Giuda salì suo figlio Ioiachin. Ma solo tre mesi e dieci giorni dopo, il regno del nuovo re ebbe fine 
con la resa di Ioiachin a Nabucodonosor (nel mese di adar [febbraio-marzo] durante il settimo anno di 
regno di Nabucodonosor [che terminò nel nisan 617 a .E.V.], secondo le Cronache babilonesi). 

Un’iscrizione cuneiforme (British Museum 21946) * afferma: "Il settimo anno:  Nel mese di chislev il re 
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di Akkad radunò il suo esercito e marciò verso Hattu. Si accampò contro la città di Giuda e il secondo giorno 
del mese di adar catturò la città (e ne) afferrò il re [Ioiachin]. Costituì nella città un re di sua scelta [Sedechia] 
(e) prendendo il grosso tributo lo portò in Babilonia". (Assyrian and Babylonian Chronicles, cit., p. 102; 
ILLUSTRAZIONE, vol. 2, p. 326) Insieme a Ioiachin, Nabucodonosor portò in esilio a Babilonia altri 
componenti della famiglia reale, funzionari di corte, artigiani e guerrieri, e costituì re di Giuda Mattania, zio di 
Ioiachin, a cui diede nome Sedechia. — 2Re 24:11-17; 2Cr 36:5-10; vedi CRONOLOGIA; IOIACHIM; 
IOIACHIN. 

Dopo qualche tempo Sedechia si ribellò a Nabucodonosor, alleandosi con l’Egitto per avere protezione 
militare. (Ez 17:15; cfr. Ger 27:11-14). Questo provocò il ritorno dei babilonesi e, il 10 tebet (dicembre-
gennaio) del nono anno del regno di Sedechia, Nabucodonosor asse diò Gerusalemme. (2Re 24:20; 
25:1; 2Cr 36:13)  Tuttavia, la notizia che un esercito del faraone era in marcia dall’Egitto indusse i babilonesi 
a togliere temporaneamente l’assedio. (Ger 37:5) Le truppe del faraone furono poi costrette a tornare in 
Egitto e i babilonesi cinsero nuovamente d’assedio Gerusalemme. (Ger 37:7-10) Infine, nel 607 a.E.V., il 9 
tammuz (giugno-luglio) dell’11° anno del regno di S edechia (19° anno di Nabucodonosor contando 
dal suo anno di ascesa al trono o suo 18° anno di r egno) , fu aperta una breccia nelle mura di 
Gerusalemme. Sedechia e i suoi uomini fuggirono ma furono raggiunti nella pianura desertica di Gerico. 
Poiché Nabucodonosor si era ritirato a Ribla "nel paese di Amat", Sedechia fu portato lì davanti a lui. 
Nabucodonosor fece trucidare tutti i figli di Sedechia, poi fece accecare e incatenare Sedechia e lo portò 
prigioniero a Babilonia. Dei particolari successivi alla conquista, inclusi l’incendio del tempio e delle case di 
Gerusalemme, la confisca degli utensili del tempio e i prigionieri, si occupò Nebuzaradan, capo della guardia 
del corpo. Ghedalia fu nominato da Nabucodonosor governatore di quelli che non erano stati presi 
prigionieri. — 2Re 25:1-22; 2Cr 36:17-20; Ger 52:1-27, 29. 

Il sogno  di  un’immensa  statua.  Il libro di Daniele precisa che Nabucodonosor sognò una statua con la 
testa d’oro nel "secondo anno" del suo regno  (probabilmente contando dalla distruzione di Gerusalemme 
nel 607 a.E.V. e quindi in realtà nel suo 20° anno di r egno). (Da 2:1)  I sacerdoti che praticavano la magia, 
gli evocatori e i caldei non furono in grado di interpretare il sogno, ma il profeta ebreo Daniele sì. Questo 
spinse Nabucodonosor a riconoscere che il Dio di Daniele era "un Dio di dèi e un Signore di re e un 
Rivelatore di segreti". Quindi costituì Daniele "governante su tutto il distretto giurisdizionale di Babilonia e 
prefetto principale su tutti i saggi di Babilonia". Inoltre affidò cariche amministrative anche ai tre compagni di 
Daniele: Sadrac, Mesac e Abednego. — Da 2. 

Ebrei  esiliati  in  seguito.  Circa tre anni dopo, nel 23° anno del regno di Nabu codonosor , altri ebrei 
furono portati in esilio. (Ger 52:30) Si trattava probabilmente di ebrei che erano fuggiti in paesi conquistati in 
seguito dai babilonesi. Questa conclusione è avvalorata dalla seguente dichiarazione di Giuseppe Flavio: 
"Nel quinto anno dopo la distruzione di Gerusalemme , che era il ventitreesimo del suo regno , 
Nabucodonosor fece una spedizione contro la Celesiria; e quando se ne fu impadronito, mosse guerra 
contro gli ammoniti e i moabiti; e quando ebbe assoggettato tutte queste nazioni, attaccò l’Egitto, per 
soggiogarlo". — Antichità giudaiche, X, 181, 182 (ix, 7). 

Conquistata  Tiro.  Qualche tempo dopo la caduta di Gerusalemme nel 607 a.E.V., Nabucodonosor iniziò 
l’assedio di Tiro. Durante quell’assedio la testa dei suoi soldati fu "resa calva" a motivo dello sfregamento 
degli elmi, e le loro spalle furono ‘scorticate’ a forza di portare materiali per costruire opere d’assedio. Poiché 
Nabucodonosor non ricevette nessun "salario" per aver servito come strumento di Dio nell’eseguire il 
giudizio contro Tiro, Geova promise di dargli la ricchezza dell’Egitto. (Ez 26:7-11; 29:17-20; vedi TIRO). Un 
frammento di un testo babilonese, datato al 37° ann o di Nabucodonosor (588 a.E.V.), menziona infatti 
una campagna contro l’Egitto . (Ancient Near Eastern Texts, a cura di J. B. Pritchard, 1974, p. 308) Non si 
può tuttavia stabilire se si tratti della conquista originale o di una successiva azione militare. 

Opere architettoniche.  Oltre a conseguire numerose vittorie militari e a estendere l’impero babilonese in 
adempimento della profezia (cfr. Ger 47–49), Nabucodonosor intraprese una notevole attività edilizia. Si dice 
che Nabucodonosor abbia costruito i giardini pensili, considerati una delle sette meraviglie del mondo antico, 
per accontentare la regina, che aveva nostalgia della Media. Molte delle iscrizioni cuneiformi di 
Nabucodonosor giunte fino ai nostri giorni parlano delle sue opere architettoniche, fra cui la costruzione di 
templi, palazzi e mura. Una di queste iscrizioni fra l’altro dice: 

"Sono Nabucodonosor, re di Babilonia, restauratore dell’Esagila e dell’Ezida, figlio di Nabopolassar. A 
protezione dell’Esagila, affinché nessun potente nemico e distruttore potesse prendere Babilonia, e la linea 
di battaglia non si avvicinasse a Imgur-Bel, [edificai] le mura di Babilonia, ciò che nessun re precedente 
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aveva fatto; come recinzione per Babilonia feci un robusto muro di cinta sul lato orientale. Scavai un fossato, 
raggiunsi il livello dell’acqua. Quindi vidi che il muro eretto da mio padre era troppo piccolo in quanto a 
costruzione. Edificai con bitume e mattoni un possente muro che, come una montagna, non si poteva 
spostare e lo collegai con il muro di mio padre; ne posi le fondamenta sul seno del mondo sotterraneo; ne 
elevai la sommità come un monte. Lungo questo muro, per rafforzarlo, ne costruii un terzo e alla base di un 
muro di protezione posi un fondamento di mattoni e lo costruii sul seno del mondo sotterraneo e ne posi le 
fondamenta. Consolidai le fortificazioni dell’Esagila e di Babilonia e stabilii il nome del mio regno per 
sempre". — G. A. Barton, Archaeology and the Bible, 1949, pp. 478, 479. 

Quanto precede è in armonia con la vanteria manifestata da Nabucodonosor poco prima di perdere l’uso 
della ragione, allorché disse: "Non è questa Babilonia la Grande, che io stesso ho edificato per la casa reale 
con la forza del mio potere e per la dignità della mia maestà?" (Da 4:30) Ma quando, in adempimento del 
sogno di origine divina circa l’albero reciso, riacquistò l’uso della ragione, Nabucodonosor dovette 
riconoscere che Geova sa umiliare quelli che camminano nell’orgoglio. — Da 4:37; vedi PAZZIA. 

*** it-1 p. 884 Evil-Merodac  *** 

EVIL-MERODAC 

(Èvil-Meròdac) [da un’espressione babilonese che significa "adoratore di Marduk"]. 

Re di Babilonia che succedette a Nabucodonosor nel 581 a.E.V. Nell’anno in cui salì al trono, Evil-Merodac 
mostrò benignità a Ioiachin re di Giuda liberandolo dalla casa di detenzione nel 37° anno del suo esilio in 
Babilonia  e concedendogli una posizione di favore superiore a quella di tutti gli altri re prigionieri nel paese. 
(2Re 25:27-30; Ger 52:31-34) Giuseppe Flavio afferma che Evil-Merodac considerava Ioiachin uno dei suoi 
più intimi amici. 

Su Evil-Merodac (Awil-Marduk, Amel-Marduk) esiste anche qualche testimonianza archeologica. Per 
esempio l’iscrizione su un vaso scoperto presso Susa dice: "Palazzo di Amel-Marduk re di Babilonia, figlio di 
Nabucodonosor re di Babilonia". (V. Scheil, Mémoires de la mission archéologique de Susiane, Parigi, 1913, 
vol. XIV) Beroso, citato da Giuseppe Flavio, gli attribuisce due anni di regno . Giuseppe Flavio invece 
gliene attribuisce 18. A Evil-Merodac, ucciso, pare, in seguito a una cong iura, succedette il cognato 
Neriglissar (Nergal-shar-usur) . Di questi particolari mancano però conferme attendibili. 

Per Awil-Marduk (Evil-Merodac, 2Re 25:27, 28) sono state rinvenute tavolette datate al suo secondo 
anno di regno. Per Neriglissar, considerato il succ essore di Awil-Marduk, si conoscono contratti su 
tavoletta recanti la data del suo quarto anno.  

*** it-2 p. 355 Nabonedo  *** 

NABONEDO 

(Nabonèdo) [da un nome babilonese che significa "Nebo [dio babilonese] è esaltato"]. 

Ultimo monarca assoluto dell’impero babilonese e padre di Baldassarre. Sulla base di testi cuneiformi si 
ritiene che abbia regnato circa 17 anni (556-539 a.E.V.).  Si interessava di letteratura, arte e religione. 

Nelle sue stesse iscrizioni Nabonedo vanta nobili origini. Una tavoletta rinvenuta presso l’antica Haran indica 
che sua madre o sua nonna era devota al dio-luna Sin. (Ancient Near Eastern Texts, a cura di J. B. 
Pritchard, 1974, pp. 311, 312) Da re, Nabonedo fu molto devoto al culto del dio lunare, sia a Haran che a Ur, 
dove questo dio primeggiava. — ILLUSTRAZIONE, vol. 2, p. 324. 

Tavolette cuneiformi dell’ottavo anno di Nabucodonosor (nisan 617 –nisan 616 a.E.V.)  menzionano un certo 
Nabu-na´id "che è sopra la città", e alcuni storici credono che si tratti dello stesso Nabonedo divenuto poi re. 
Comunque, questo significherebbe che Nabonedo era molto giovane quando ricevette tale incarico 
amministrativo e che era molto vecchio al tempo della caduta di Babilonia, avvenuta circa 77 anni dopo  
[Nota mia: la WTS è costretta a ipotizzare che Nabonedo ha vissuto a lungo per giustificare questi 77 anni  
che, più verosimilmente, furono soltanto 57o 58 - leggi la nota a piè pagina **] (539 a.E.V.). 
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Descrivendo certi avvenimenti del 20° anno di Nabuc odonosor (nisan 605 –nisan 604 a.E.V.) , lo storico 
greco Erodoto (I, 74) menziona un trattato fra i lidi e i medi negoziato da un mediatore chiamato "Labineto di 
Babilonia". Si pensa che Labineto sia la grafia adottata da Erodoto per Nabonedo. In seguito Erodoto (I, 188) 
narra che Ciro il Persiano mosse guerra al figlio di Labineto e di Nitocri. 

Raymond P. Dougherty avanza l’ipotesi che Nitocri fosse figlia di Nabucodonosor e che quindi Nabonedo 
(Labineto) fosse genero di Nabucodonosor. (Nabonidus and Belshazzar, Yale Oriental Series, 1929, p. 63; 
vedi anche pp. 17, 30). A sua volta il "figlio" di Nitocri e Nabonedo (Labineto) menzionato da Erodoto si 
pensa fosse Baldassarre, contro il quale Ciro in effetti combatté. Anche se si basa in gran parte su un 
ragionamento deduttivo e induttivo, questa tesi offre una spiegazione dell’ascesa di Nabonedo al trono di 
Babilonia. Concorderebbe anche col fatto che nella Bibbia Nabucodonosor è chiamato "padre" di 
Baldassarre figlio di Nabonedo (Da 5:11, 18, 22), avendo talvolta il termine "padre" il significato di nonno o 
antenato. Secondo questa tesi Baldassarre sarebbe nipote di Nabucodonosor. — Vedi, comunque, 
BALDASSARRE. 

Nabonedo salì al trono dopo l’assassinio di Labashi -Marduk.  [NOTA mia: Labashi-Marduk regnò solo tre 
mesi] Ma il fatto che in una delle sue iscrizioni Nabonedo si definisca il "potente delegato" di Nabucodonosor 
e di Neriglissar indica che conquistò il trono in modo legittimo e non fu un usurpatore. 

In varie iscrizioni Nabonedo associa a sé il figlio primogenito Baldassarre nelle preghiere al dio lunare. 
(Documents From Old Testament Times, a cura di D. W. Thomas, 1962, p. 73) In una è indicato che nel 
terzo anno del suo regno, prima di iniziare una campagna che portò alla conquista di Tema in Arabia, 
Nabonedo affidò a Baldassarre il governo di Babilonia. La stessa iscrizione mostra che Nabonedo offese la 
popolazione del suo impero concentrando il culto sul dio lunare e non essendo presente a Babilonia per la 
celebrazione del capodanno. Il documento chiamato Cronaca di Nabonedo afferma che nel 7°, 9°, 10° e 11 ° 
anno del suo regno Nabonedo era nella città di Tema, e in ciascun caso viene specificato: "Il re non venne a 
Babilonia [per le cerimonie del mese di nisanu]; l’(immagine del) dio Nebo non venne a Babilonia, 
l’(immagine del) dio Bel non uscì (dall’Esagila in processione), la fest[a del capodanno fu omessa]". (Ancient 
Near Eastern Texts, cit., p. 306) Il documento è mutilo, per cui la cronaca degli altri anni è incompleta. 

____________________________ 

Le informazioni storiche tratte da questa pubblicazione sono corrette. Non così le datazioni apposte dalla 
WTS. Nessuna delle fonti originali (Diari astronomici, tavolette cuneiformi, cronache, autori moderni ecc.) 
sostengono tali datazioni, al contrario, specialmente le fonti astronomiche sono inoppugnabilmente a favore 
della cronologia ufficiale, più corta di 20 anni. D’altra parte, sommando le cifre pubblicate si comprende che 
le date non possono essere quelle che la WTS sostiene: 

Nabucodonosor 43 anni  

Evil-Merodac       2 anni  

Neriglissar          4 anni  

Labashi-Marduk    --- (pochi mesi, compresi nel regno di Neriglissar) 

Nabonedo         17 anni  

Il 605 a.C. è il 1° anno di Nabucodonosor e il 539 a.C. è l’ultimo anno di Nabonedo.  

_____________________________________ 

* B.M. 21946- Il 21° anno di Nabopolassar (padre di Nabucodonosor ) è registrato sulla tavoletta 
babilonese B.M. 21946. Nabopolassar regnò 21 anni, anche Beroso riferisce a quell’anno la morte del re e la 
fine del suo regno. 

"Nessuna data storica antica è più sicura del 605, anno in cui Nabucodonosor cominciò a regnare in 
Babilonia, e in cui morì suo Padre Nabopolassar. Quest'ultimo regnò per ventuno anni. Il quinto anno del suo 
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regno si verificò un'eclisse la cui data è stata verificata per via astronomica: 22 aprile 621. Secondo tale 
punto di riferimento, il 605 è il ventunesimo e ultimo anno di Nabopolassar e quindi l'inizio del regno di 
Nabucodonosor. Quell'anno è inoltre confermato da un'eclisse che si verificò il trentasettesimo anno di 
Nabucodonosor e che, secondo i calcoli, si verificò il 4 luglio 568. Ciò conferma il 605 quale data in cui 
Nabucodonosor cominciò a regnare." E.R. Thiele . 

Ecco cosa ha scritto a riguardo "La Torre di Guardia"  del 15 Luglio del 1970 pagg. 422, 423:  

"…l’eclisse lunare del 621 a.E.V. (22 aprile) è usa ta come prova della correttezza della data tolemaic a 
per il quinto anno di Nabopolassar. Comunque, si po trebbe citare un’altra eclisse vent’anni prima nel 
641 a.E.V. (1° giugno) per corrispondere alla data indicata dalla cronologia per il quinto anno di 
Nabopolassar. Inoltre, quest’ultima eclisse fu tota le, mentre quella del 621 a.E.V. fu parziale"  

Purtroppo per la WTS, i calcoli astronomici non sono fatti col "pallottoliere", in nessun modo è possibile 
scambiare una data per un'altra e un'eclisse parziale per una totale! Inoltre, qui non si tratta del “Canone di 
Tolomeo” , ma della Cronaca Babilonese B.M. 21946 che, tuttavia, conferma in maniera indipendente le 
informazioni contenute nel Canone di Tolomeo. 

** "175 Nabonide precisa che sono intercorsi 54 anni tra la distruzione del tempio di Harran, ad opera dei 
Medi, e la restaurazione da lui curata. Se l'informazione è esatta ci offre la data del rientro del dio lunare 
nella sua casa: 610-54 = 556, l'anno stesso, cioè, in cui il re era salito sul trono di Babilonia ... " Nota a pag. 
98 di "Babilonia e l'Antico Testamento" di A. Parrot- Ed. Paoline. Nabonedo calcolava i 54 anni dal 
sedicesimo anno di Nabopolassar, il -610. Essendo l'anno 7° di Nabucodonosor il -597, nel 539 trascors ero 
57 o 58 anni (vedi anche Nabon. H1,B ). 

 

Babilonia la grande è caduta!  

versione originale in inglese 

Qui c'è una delle rare affermazioni della Watchtowe r sulla VERA durata del periodo neobabilonese. 
L'edizione in lingua italiana "Babilonia la grande è caduta. Il regno di Dio domi na!"  - 1972; è di 252 
pagine, contro le 700 pagine della versione origina le in inglese.  Nella versione italiana, quindi,  
mancano 20 capitoli e fra questi, le informazioni c ronologiche ,  sotto riportate nella versione 
originale.  

I dati cronologici in oggetto sono stati messi in e videnza con caratteri e colorazione differenti. 

��������	
���
������������������������������������� � ��� !"  

  

“...Thus the seventy years that Jeremiah foretold was a period occupied completely by the desolation of 
Jerusalem and the land of Judah. They did not include a period of captivity of part of the Jewish nation in 
Babylonia. Even captivity of some Jews in Babylonia did not begin in the third year of King Jehoiakim, or in 
626 B.C. Jehoiakim reigned eleven years, or into the eighth year of King Nebuchadnezzar of 
Babylon, which year ran from Nisan 1, 618 B.C., to Adar 29, 617 B.C.  Shortly before this eighth year of 
Nebuchadnezzar ended on Adar 29, 617 B.C., Jehoiakim’s son and successor, Jehoiachin, went out from 
Jerusalem in self-surrender to Nebuchadnezzar who was besieging the city... 

182-206 
Chapter  11 

Previews  of  Babylon’s  Fall 
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DURING the seventy-year desolation of Jerusalem, or in the year 601-600 B.C., there was born in the 
Median Empire a man who came to be called Darius the Mede. We take note of his birth at this time, 
because we are to hear more about him later on. 

Among the Jewish exiles in Babylonia under Nebuchadnezzar was the prophet Ezekiel. In 593 B.C., in the 
twenty-fifth year of his exile, he had his remarkable vision of a new temple of Jehovah and of an adjacent 
city called Jehovah-shammah, meaning "Jehovah Himself Is There." (Ezekiel 40:1 to 48:35) This vision 
must have been of great comfort to the repentant Jewish exiles. In the midst of a land of pagan idolatry it 
strengthened their hope of again worshiping the true God, Jehovah, at his temple. 

Two years after the temple vision Ezekiel gave a final prophecy concerning King Nebuchadnezzar. This king 
of Babylon was still carrying on as the executional servant of Jehovah God and was making the nations 
drink the symbolic cup of the wine of Jehovah’s rage. For twelve years Nebuchadnezzar had carried on a 
siege of the commercial city of Tyre. Although he established control over it, he failed to take its vast wealth. 
But for this executional service against Tyre, Nebuchadnezzar was to be rewarded with the conquest of 
Egypt with all its wealth for him to plunder. This meant that he would extend the Babylonian Empire over the 
land of Egypt itself. This he did in the year 588 B.C.—Ezekiel 29:17-20; Jeremiah 44:29, 30. 

As for King Nebuchadnezzar’s family affairs, his Median queen was named Amytis, and his oldest son was 
named Evil-merodach , who was to become his father’s immediate successor. Of course, Nebuchadnezzar 
also had daughters, and it appears that the husbands of two of these were also to occupy the throne, as 
history worked out. One of these sons-in-law of Nebuchadnezzar was named Neriglissar and the other 
Nabonidus. According to the book Nabonidus and Belshazzar, by R. P. Dougherty (page 79), certain 
circumstances favor the view that Nabonidus married a daughter of Nebuchadnezzar named Nitocris, who 
was the daughter of his Egyptian wife of the same name. By this Nitocris Nebuchadnezzar’s favorite son-in-
law Nabonidus had a son named Belshazzar. In this way Belshazzar was really a grandson of 
Nebuchadnezzar and a great-grandson of Nabopolassar, the founder of the last dynasty of Semite kings of 
Babylon. The table below sets out this dynasty of Neo-Babylo nian kings corresponding to the table 
drawn up by Professor R. P. Dougherty:  

Amel-Marduk (Evil-merodach)  as the oldest son succeeded Nebuchadnezzar to Babylon’s throne in 581 
B.C. This king, though reportedly wicked, receives mention in the Bible as doing a kindness to the exiled 
Jewish king whose line of descent was to run down to Joseph the foster father of Jesus Christ. We read: "It 
came about in the thirty-seventh year of the exile of Jehoiachin the king of Judah, in the twelfth month 
[Adar], on the twenty-seventh day of the month [in 580 B.C.], Evil-merodach the king of Babylon, in the year 
of his becoming king, raised up the head of Jehoiachin the king of Judah out of the house of detention; and 
he began to speak good things with him, and then put his throne higher than the thrones of the kings that 
were with him in Babylon. And he took off his prison garments; and he ate bread constantly before him all 
the days of his life. As for his allowance, an allowance was constantly given him from the king, daily as due, 
all the days of his life." (2 Kings 25:27-30) Jehoiachin (or Jeconiah) had seven sons in Babylonia, including 
Shealtiel, whose nominal son Zerubbabel became governor of rebuilt Jerusalem.—1 Chronicles 3:17-19; 
Haggai 1:1; 2:23; Ezra 5:1, 2; Matthew 1:12. 

After reigning but two years  King Evil-merodach was murdered by his brother-in- law Neriglissar.  
According to the inscriptions that have been found, this usurper of the throne spent most of his time i n 
building operations and reigned four years.  When he died, his son Labashi-Marduk, though not yet of 
age, succeeded him. He was a vicious boy, and within nine months he had his throat cut by an 
assassin . Nabonidus, who had served as Governor of Babylon an d who had been Nebuchadnezzar’s 
favorite son-in-law, now took the throne and had a fairly glorious reign till Babylon fell in 539  B.C. He 
was given to literature, art and religion. He is reported to have been the son of a priestess of the moon at 
Harran (Haran), which fact had endeared him to Nebuchadnezzar. Says The Encyclopedia Americana, 
Volume 2, page 441: 

He was an enthusiastic religionist and antiquarian. He built and rebuilt many temples in the principal cities of 
his kingdom. Nabonidus’ enthusiasm carried him too far, for he attempted to centralize in Babylon the 
religion of the kingdom. In doing this he alienated the priesthood, and even aroused their active opposition. 
For throughout the history of Babylonia each city had its own patron deity, to which its temple was dedicated 
and its people devoted. The images and shrines of these various divinities were collected to Babylon. This 
act, with others of similar offense to the priests, paved the way for his downfall before a mightier power. 
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As regards the religiousness of the Babylonians, G. R. Tabouis says, in Nebuchadnezzar, page 387 (of 
English translation): 

By the side of their depravity, the Babylonians were the most religious people of antiquity, and their morality 
and liturgy are among the most beautiful. For, surprising as it may seem, they had no morality apart from 
religion. Just as their religion prescribed their duties toward the gods, so it prescribed their duties towards 
other men.—Dhorme, La Religion Assyro-babylonienne, pages 220 ff. 

For some reason religious Nabonidus did not choose to rule at Babylon. He set up a second capital for 
Babylonia at the oasis of Tema in Arabia. He left the control of the capital city Babylon largely to Nitocris his 
wife and to Belshazzar his son. Since the Babylonians expected those who wielded sovereign power over 
them to be exemplars in reverencing the gods, Belshazzar as the king’s son responded to the needs of their 
sanctuaries by making offerings of gold and silver and sacrificial animals. There are six cuneiform texts that 
have been discovered that run from the fifth year to the thirteenth year of the reign of his father Nabonidus 
that prove this fact. Belshazzar even paid the Babylonian religious tithe. Hence there is no question that he 
was interested in the gods of his nation. The cuneiform inscriptions reveal that he was a devotee of the 
gods, and his care for the upkeep of places of worship in Babylonia is to be looked upon as a proved matter. 

The archaeological evidence is at hand that the oldest son of the king of Babylon was likely to be entrusted 
with some measure of political responsibility before his father’s reign ended. So it could occur that the oldest 
son, as crown prince, was raised to the position of coregent with his reigning father. There are cuneiform 
tablets that prove that Belshazzar issued orders and commands. His father, when absent from Babylon and 
down south in Tema, did not give up his kingship but held onto his position as first ruler of Babylonia, but, 
during his absence, crown-prince Belshazzar acted in an administrative capacity in the capital Babylon and 
thus was the second ruler in the land. His absent father entrusted sharûtam or the kingship, the kingdom, to 
him, in the third year of his reign. This may be the year referred to in Daniel 7:1, which calls Belshazzar "the 
king of Babylon" and goes on to say: "In the first year of Belshazzar the king of Babylon, Daniel himself 
beheld a dream and visions of his head upon his bed. At that time he wrote down the dream itself. The 
complete account of the matters he told." 

In his prophetic dream Daniel saw the succession of earthly world powers from the Babylonian World Power 
down till the establishment of the kingdom of God. The world powers were pictured as four wild beasts, and 
Daniel saw the Ancient of Days, the King of the heavens, execute judgment on these world powers. Then 
Daniel says: "I kept on beholding in the visions of the night, and, see there! with the clouds of the heavens 
someone like a son of man happened to be coming; and to the Ancient of Days he gained access, and they 
brought him up close even before that One. And to him there were given rulership and dignity and kingdom, 
that the peoples, national groups and languages should all serve even him. His rulership is an indefinitely 
lasting rulership that will not pass away, and his kingdom one that will not be brought to ruin." 

This "son of man" was to have associates with him in the Kingdom. Hence, in the interpretation of the 
dream, Daniel was told that "the holy ones of the Supreme One will receive the kingdom, and they will take 
possession of the kingdom for time indefinite, even for time indefinite upon times indefinite." Then, after 
being told of the destruction of the final beastly world power, Daniel was given the further explanation: "And 
the kingdom and the rulership and the grandeur of the kingdoms under all the heavens were given to the 
people who are the holy ones of the Supreme One. Their kingdom is an indefinitely lasting kingdom, and all 
the rulerships will serve and obey even them."—Daniel 7:2-27. 

In Daniel’s dream the first beast, the one like a lion that had the wings of an eagle, pictured the Babylonian 
Empire, with its dynasty of kings from Nebuchadnezzar to Belshazzar. The second beast, which was like a 
bear that was raised up on one side and that was given the command: "Get up, eat much flesh," pictured 
the Medo-Persian Empire, with its line of rulers from Darius the Mede and Cyrus the Persian down through 
Darius III the Persian. 

Daniel 8:1 informs us that, "in the third year of the kingship of Belshazzar the king," the prophet Daniel had 
another prophetic vision. In it a male goat with a conspicuous horn between its eyes came from the west 
and defeated and trampled down a two-horned ram. 

In explanation, this is what the angel Gabriel told Daniel: "The ram that you saw possessing the two horns 
stands for the kings of Media and Persia. And the hairy he-goat stands for the king of Greece; and as for the 
great horn that was between its eyes, it stands for the first king [Alexander the Great]." So, by this vision 
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also God foretold that the Medo-Persian World Power, the Fourth World Power of history, was to fall before 
the Fifth World Power, the Macedonian or Grecian Empire.—Daniel 8:2-22.” [enfasi grafica aggiunta]  

  

Se si sommano gli anni di regno della dinastia neob abilonese, da Nabucodonosor alla caduta di 
Babilonia, nel -539 si ha il quadro esatto della du rata complessiva del periodo neobabilonese: 

Nabucodonosor 43 anni  

Evil-Merodac      2 anni  

Neriglissarr        4 anni  

Labashi-Marduk 9 mesi  

Nabonide        17 anni nel 539 a.C.  

Per un totale di poco più di 66 anni dal 1° anno di  Nabucodonosor al 17 anno di Nabonide (Che le datazioni 
dell'inizio e della fine di ogni periodo di regno dei re summenzionati riportate nella pubblicazione della 
Watchtower siano errate sono  provate dalla durata complessiva del periodo neobabilonese e da quella di 
ogni singolo regno). 

  

 

 

 Un’altra affermazione interessante: 

“Evil-Merodac regnò due anni e fu assassinato dal cognato Nergalshaùsur, che 
regnò quattro anni, tempo che dedicò soprattutto ad opere di costruzione. Gli 
succedette il figlio minorenne Labashi-Marduk, ragazzo malvagio che fu assassinato 
dopo nove mesi. Salì al trono Nabonedo …  fino alla caduta di Babilonia nel 539 a 
.C.”  

( La TdG del 15-6-1965- vedi le foto più avanti)  - i 17 anni di Nabonide sono citati nel libro 
“Accertatevi” p.129;  i 43 anni di Nabucco sono citati nel libro “Sia fatta la tua volontà in terra” 
p. 114).  
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B.M. 21946 

Il 21° anno di Nabopolassar (padre di Nabucodonosor) è registrato sulla tavoletta babilonese 
B.M. 21946. Nabopolassar regnò 21 anni, anche Beroso riferisce a quell’anno la morte del re e 
la fine del suo regno. 

Il 5° anno del suo regno si verificò un’eclisse la cui data è stata verificata astronomicamente: 
22 aprile –621. Secondo tale punto di riferimento il –605 è il 21° e ultimo anno di 
Nabopolassar e quindi l’inizio del regno di Nabucodonosor. 
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Nel settembre del 1956 D.S. Rice rinvenne una Stele che è l’esatto duplicato di un’altra,   danneggiata. 

Questa però è completamente intatta nella parte riportante notizie cronologiche. Il testo, Nabon. H1,B 

riporta: 

"Dal ventesimo anno di Assurbanipal, re d’Assiria, quando io nacqui, fino all’anno quarantaduesimo di 

Assurbanipal , l’anno terzo di Assur-etellu-ili, suo figlio, l’anno ventunesimo di Nabopolassar, l’anno 

quarantatreesimo di Nabucodonosor, l’anno secondo di Awel-Marduk, l’anno quarto di Neriglissar, 

l’anno novantacinquesimo del dio Sin, re degli dèi …" 

 Nel libro "Venga il Tuo Regno", pag. 186 la Società afferma: 

"Stele di Harran di Nabonedo (Nabon H 1 B): Questa stele (o pilastro con un’ iscrizione) 

CONTEMPORANEA  fu scoperta nel 1956. Menziona i regni dei re neobabilonesi Nabucodonosor, Evil-

Merodac, Neriglissar. Le cifre datate per questi tre concordano con quelle del Canone di Tolomeo". 
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 Nabopolassar - 
Nabopolassar - Nabucodonosor – Evil-Merodac- Neriglissar - Labashi-Marduc- Nabonedo. 

 

Diritto                                                                       Rovescio 
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Strassmaier Cambyses 400 
 
“Una tavoletta babilonese d’argilla aiuta a stabilire un collegamento fra la 
cronologia babilonese e quella biblica. Questa tavoletta contiene i seguenti 
dati astronomici per il settimo anno di Cambise II, figlio di Ciro II: "Anno 7, 
Tammuz, notte del 14, 12/3 doppie ore [tre ore e venti minuti] dopo l’arrivo 
della notte, un’eclissi lunare; visibile per tutta la sua durata; arrivò fin sulla 
metà settentrionale del disco [lunare]. Tebet, notte del 14, due doppie ore e 
mezzo [cinque ore] di notte prima del mattino [nell’ultima parte della notte], il 
disco lunare era eclissato; [svolgimento] visibile per tutta la durata; l’eclissi è 
arrivata a coprire la parte meridionale e quella settentrionale". (J. N. 
Strassmaier, Inschriften von Cambyses, König von Babylon, Lipsia, 1890, n. 
400, righe 45-48; F. X. Kugler, Sternkunde und Sterndienst in Babel, 
Münster, 1907, vol. I, pp. 70, 71) Queste due eclissi sono identificabili con le 
eclissi lunari che furono visibili a Babilonia il 16 luglio del 523 a .E.V. e il 10 
gennaio del 522 a .E.V. (Theodor von Oppolzer, Canon der Finsternisse, 
1887, trad. inglese di O. Gingerich [Canon of Eclipses], 1962, p. 335) Questa 
tavoletta permette quindi di fissare l’inizio del settimo anno di Cambise II 
nella primavera del 523 a .E.V. Questa è una data confermata dalle 
osservazioni astronomiche.  

Poiché il settimo anno di Cambise II iniziò nella primavera del 523 a .E.V., il 
suo primo anno di regno fu il 529 a .E.V. e il suo anno di accessione o 
ascesa al trono, coincidente con l’ultimo anno di Ciro II come re di Babilonia, 
fu il 530 a .E.V. L’ultima tavoletta datata al regno di Ciro II è del 5° mese, 23° 
giorno, del suo 9° anno. (R. A. Parker e W. H. Dubb erstein, Babylonian 
Chronology, 626 B.C.–A.D. 75, 1971, p. 14) Dato che il nono anno di Ciro II 
come re di Babilonia fu il 530 a .E.V., il suo primo anno secondo questo 
calcolo fu il 538 a .E.V. e il suo anno di accessione il 539 a .E.V. “ 

(‘Perspicacia…’ p. 613 – enfasi grafica aggiunta). 
 

Note:  
1.“Perspicacia…” cita qui due autorevoli studiosi, R.  A. Parker e W. H. 
Dubberstein, la cui opera fondamentale “Babylonian Chronology, 626 
B.C.–A.D. 75”   però essa non riconosce, poiché le date della cro nologia 
neobabilonese di questi studiosi (come quelle di tu tti gli studiosi del 
mondo) non confortano la sua cronologia. 
 
2.Nel 7° anno di Cambise, il -523, si verificò un’eclisse che è riportata sia nell’ 
“Almagesto” di Tolomeo che nel diario astronomico Strm. Kambys 400. 
Erodoto (‘Storie’ III, 66) riferisce che Cambise regnò 7 anni e mezzo (529-522 – 
con la sovrapposizione di alcuni mesi col regno di suo padre), ancora una volta 
in accordo con le fonti più accreditate. Tolomeo viene così confermato. 
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1.       37° anno di Nabucodonosor, re di Babilonia. Il 1° Nisan (il Schaltadar aveva 29 giorni) la luna divenne 

visibile dietro Hyadi; la visibilità durò 64 minuti (...)  

2.      Saturno è in opposizione rispetto al Pesce australe dello Zodiaco. La mattina del 2° (giorno) apparve ad 

ovest un arcobaleno. Nella notte del 3 la luna (si trova) a 2 yarde di fronte a (...)  

3.      ... all'inizio della notte del 8° (giorno) la luna (si trova) a una yarda di fronte alla stella della zampa 

posteriore del Leone. Il 9° (giorno) un alone circondava il Sole ad ovest (...)  

4.      il 12° (giorno) Giove sorse apparentemente fuori tempo. Il 14° (giorno il Dio apparve visibilmente con il 

Dio; 16 minuti passarono tra il sorgere del Sole ed il tramonto della Luna la mattina successiva. Il 15° 

(giorno) era nuvoloso. Il 16° (giorno) Venere (...)  

5.      La mattina del 20° (giorno) il Sole fu circondato da un alone. Da mezzogiorno fino alle piogge serali (?). Ci 

fu un arcobaleno ad est ... (...)  

6.      Dal 8° (giorno) di Schaltadar fino al 29° la marea si alzò 3 yarde 8 pollici; 2/3 di yarde fino a (') la sua 

marea (?). (...)  

7.      Dall'ordine reale riguardo i sacrifici. Durante questo mese una volpe entrò nella città. Colpi di tosse ... 

(...)__________________________________________________________________  

8.      Il 1° (giorno) di Airu (il Nisan aveva 30 giorni) mentre il Sole era ancora splendente la Luna divenne 

visibile, 4 yarde sotto l'iltima stella occidentale dei grandi Gemelli; e si trovava molto distante dalla Tiara (...)  

9.      Saturno è in opposizione rispetto al Pesce australe dello Zodiaco. Mercurio è tramontato rispetto al Sole e 

quindi non è visibile. Nella notte del 1° (giorno) una violenta (') tempesta da sud-ovest. Principalmente per 

l'intera giornata (...)  

10.  Venere a ovest si avvicina alla più grande distanza dal Sole. Il 2° (giorno) soffiò un vento violento (?) da 

nord. Il 3° (giorno) Marte entrò nella Costellazione, il 5° (giorno) uscì dalla Costellazione. Il 10° (giorno) la 

sera Mercurio si levò (...) dietro i (...) Gemelli (... eliacale ...)  

11.  Il 15° (giorno) nuvole a serpente (?). Il 18° Venere sopra Regulus 1 yarda e 4 pollici. Il 26° (la luna era) 1 ora 

e 32 minuti (visibile). Il 27° (giorno) ... (...) ______________________________  

12.  Il 1° (giorno) di Sivan (l'airu aveva 29 giorni) la Luna divenne visibile dietro il Cancro. Era piena, 1 ora e 20 

minuti durò la visibilità. Soffiò un vento da nord. In quello stesso tempo Marte e Mercurio (si trovavano) 4 

yarde di fronte a Regulus (...)  

13.  Mercurio al di sotto di Marte si sposta ancora verso est. Giove sopra Antares, Venus ad ovest opposto alla 
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coda del Leone (...)  

14.  1 yarda. All'inizio della notte del 5° (giorno) la Luna superò di 1 yarda la stella settentrionale della fine della 

zampa del Leone verso est. All'inizio della notte del 6° (giorno) (...)  

15.  ...  La sera della notte del 8° (giorno) la Luna era 2 e mezzo yarde sotto la stella settentrionale della Libra. La 

sera della notte del 9° (giorno) la Luna era 1 yarda di fronte a (...)  

16.  Si spostava verso est. Il 9° (giorno) Solstizio d'estate. La sera della notte del 10 la Luna era 3 e mezzo yarde 

sopra Antares ad uguale distanza. Il 12° (giorno) Marte e 2/3 yarde sopra (...)  

17.  (...) Il 15° (giorno il Dio era visibile insieme col Dio. 30 minuti di tempo tra il sorgere del Sole e il tramonto 

della Luna la mattina seguente. Eclissi di Luna che non si verificò (...)  

18.  (...) in basso ad ovest la stella della fine del piede (...)  

 LATO OPPOSTO  

1.      La sera e la notte (...)  

2.      La stella centrale dell'ammasso anteriore di stelle del Sagitterio 1 yarda (...)  

3.      20 minuti del giorno la mattina (?) ... il Sole era circondato da un alone. Il 19° (giorno) Venere sotto la stella 

centrale del corno del Capricorno 2 e mezzo yarde. Nella notte (...)  

4.      Questo mese il prezzo era di 1 GUR 12 KA l'orzo, 1 GUR 60 KA i datteri, 1 GUR ... cassia ... (...1 Sekel di 

argento ...) 

________________________________________________________________________________________

_______  

5.      Il 1° (giorno) di Sebat (il Tebet aveva 29 giorni) la Luna divenne visibile nella parte meridionale dei Pesci 

dello Zodiaco. 58 minuti durò la sua visibilità. Soffia un vento settentrionale. In questo tempo: Giove dietro 

l'ammasso anteriore di stelle del Sagittario (...)  

6.      Il 4° (giorno) si alzò la marea. Il 4° (giorno) Venere era mezza yarda sopra il Capricorno e ad uguale 

distanza da essa. La sera e la notte del 6° (giorno) la Luna era circondata da un alone. Le Pleiadi, le Hyadi, 

Beta + Zeta Tauri ... (... erano in esso ...)  

7.      La Luna è circondata da un alone, Leone e Cancro (erano) in esso. Dietro l'alone Regulus era 1 yarda sotto 

la Luna e ad uguale distanza da essa. All'alba 12 minuti della notte ... (...)  
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8.      1 ora e 8 minuti tra il sorgere del Sole e il tramonto della Luna la mattina seguente. (la Luna) non raggiunse 

più (il Sole). Il Sole era circondato da un alone. Dal 4° al 15° (giorno) la marea si alzò di 1 e mezza yarda, e 

calò il (giorno) 16. Durante la notte del 18° (giorno) e il 18° (giorno) piogge (?) (...)  

9.      del Bel si muoveva come un lupo durante il terremoto, due delle navi fatte di giunchi di prima scelta furono 

spazzate via. Il 22° (giorno) terremoto. Nella notte del 23° (giorno) (...)  

10.  si trovava sotto la piccola stella, che è a mezza yarda dietro la coda del Pesce del Capricorno ad uguale 

distanza da essa. Durante la notte del 29° (giorno) vi furono nuvole luminose di colore rosso ad ovest, 60° (di 

altezza ... in questo mese il prezzo era)  

11.  l'orzo soltanto 1 GUR, i datteri 1 GUR e 60 KA, la cassia 1 GUR 36 KA, il sesamo 24 KA ... (... 1 Sekel di 

argento ...) ________________________________________________________  

12.  Il 1° (giorno) di Adar (il Sebat aveva 30 giorni) la Luna divenne visibile dietro l'Ariete, mentre il Sole era 

ancora in cielo. 1 ora e 40 minuti durò la sua visibilità. Nuvole a forma di serpente (?). Indossava la Tiara. 

Soffiava un vento dal nord. In quel tempo: Giove (...)  

13.  non era visibile. Il 1° (giorno) si alzò la marea. Nella sera della notte del 2° (giorno) la Luna era 4 yarde sotto 

le Pleiadi ad uguale distanza da essa. All'inizio della notte 3. 2 e mezza yarde (...)  

14.  dal 1° al 5° (giorno) la marea si alzò di 8 pollici. Il 6° (giorno) calò di nuovo. Nella notte del 7° (giorno la 

Luna era avvolta da un alone, Cancro e Regulus (erano) in esso (...)  

15.  L'alone circondava il Cancro e il Leone, esso era aperto verso sud. Nell'alone la Luna era 1 yarda di fronte (la 

tavoletta qui è spezzata). La Luna 1 Yarda verso est. La sera della notte del 10° (giorno) (...)  

16.  La notte dell'11 (giorno) era nuvoloso. Il (giorno) 11 al tramonto del Sole e nella notte del 12 ... pioggia. 

Verso la sera del 12° (giorno) il Dio fu visto insieme con il Dio; 6 minuti tra il sorgere del Sole e il tramonto 

della Luna. Verso l'occidente (...)  

17.  di fronte alla regione meridionale del Pesce dello Zodiaco, mezza yarda sotto Venere, Mercurio era 8 pollici 

sotto ad est ... (...)  

18.  6 pollici sopra Mercurio, 2/5 di yarda sotto Venere era ad uguale distanza, e Marte era 2/3 di yarda sotto la 

stella occidentale di (obliterato), in equilibrio, verso (...)  

19.  Intorno al tramonto del 22° (giorno) era nuvoloso. La marea si alzò. Intorno al 20° (giorno) Venere e 

Mercurio entrarono nella zona del Pesce meridionale dello Zodiaco (...)  

20.  ... si volse verso ovest. Intorno al 26° (giorno)  Mercurio e Venere (a sinistra) nella zona del Pesce 
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settentrionale (...)  

21.  La marea si alzò di 8 pollici. Il 26° (giorno) di questo mese un leopardo (?) entrò a Borsippa e uccise due 

cani. Era impossibile cacciarlo fuori dalla città così dovette essere ucciso (...) ______________  

22.  38° anno di Nabucodonosor, il 1° di Nisan (l'Adar aveva 29 giorni). Fu una giornata nebbiosa per l'intera (...)  

23.  37° anno di (Nabucodonosor)   MARGINE SINISTRO:  (37° anno di Nabu)codonosor.  

__________________________________________  

Conversione delle date del testo VAT 4956:  

Nabucodonosor  anno 36°, 1° Schaltadar  24/25 marzo  -567  

   anno 37°, 1° Nisan  22/23 aprile  -567  

   anno 37°, 1° Airu  22/23 maggio  -567  

   anno 37°, 1° Sivan  20/21 giugno  -567  

   anno 37°, 1° Tebet  14/15 gennaio  -566  

   anno 37°, 1° Sebat  12/13 febbraio  -566  

   anno 37°, 1° Adar  14/15 marzo  -566  

   anno 38°, 1° Nisan  12/13 aprile  -566   
 
 

VAT 4956 Strassmayer Cambys 400 

E' una copia E'  a malapena una copia: presenta tentativi di 

ricostruzione antichi e moderni 

E' in buono stato di conservazione E' decisamente danneggiato. Contiene 

diverse lacune alle quali il copista ha 

tentato di rimediare con scarsa fortuna 
Registra un'eclissi lunare che si è 

verificata il -568. E' datata "37° anno di 

Nabucodonosor" 

Registra un'eclissi lunare che si è 

verificata il -523. E' datata "7° anno di 

Cambise" 
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Cronaca di Nabonide: 
“[Diciassettesimo anno:]… Nel mese di tashritu, 
quando Ciro attaccò l’esercito di Akkad  a Opis 
sul Tigri, gli abitanti di Akkad insorsero, ma 
egli (Nabonedo) massacrò gli abitanti 
disorientati. Il 14° giorno, Sippar fu presa senza 
combattere. Nabonedo fuggì. Il 16° giorno, 
Gobria, governatore di Gituium, e l’esercito di 
Ciro entrarono a Babilonia senza combattere. 
Dopo di che Nabonedo fu imprigionato a 
Babilonia quando (vi) tornò … Nel mese di 
arahshamnu, il 3° giorno, Ciro entrò a 
Babilonia, ramoscelli verdi gli furono stesi 
davanti: lo stato di ‘pace’ (sulmu) fu imposto 
alla città”. 
Ancient Near Eastern Text, J.B.Pritchard p. 
306. 

 
Il Cilindro di Ciro: 
“Io sono Ciro, re del mondo, il gran re, il re 
potente, re di Babilonia … Quando feci in 
Babilonia il mio trionfale ingresso … assunsi la 
mia signorile residenza nel palazzo reale, 
Marduk, il gran signore, mosse il nobile cuore 
degli abitanti di Babilonia verso di me … Le 
mie numerose truppe marciarono pacificamente 
dentro Babilonia … Prestai lietamente ascolto ai 
bisogni di Babilonia e di tutte le sue città … gli 
dèi, che vi dimoravano, ricondussi nei loro 
luoghi e li feci dimorare in un’abitazione per 
ogni tempo. Raccolsi tutti i loro abitanti e li 
ristabilii nei loro luoghi di dimora. … Tutti gli 
dèi, che portai nelle loro città preghino 
giornalmente per la mia lunga vita”. 
 
BIBBIA: Esdra 1:1  “Nel primo anno di Ciro, 
re di Persia, affinché si adempisse la parola del 
SIGNORE pronunziata per bocca di Geremia, il 
SIGNORE destò lo spirito di Ciro, re di Persia, 
il quale a voce e per iscritto fece proclamare per 
tutto il suo regno questo editto: 2 «Così dice 
Ciro, re di Persia: "Il SIGNORE, Dio dei cieli, 
mi ha dato tutti i regni della terra, ed egli mi ha 
comandato di costruirgli una casa a 
Gerusalemme, che si trova in Giuda.3 Chiunque 
tra voi è del suo popolo, il suo Dio sia con lui, 
salga a Gerusalemme, che si trova in Giuda, e 
costruisca la casa del SIGNORE, Dio d'Israele, 
del Dio che è a Gerusalemme.” 
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539 Caduta di Babilonia    
538 1° anno di Ciro II 
537 2° 
536 3° 
535 4° 
534 5° 
533 6° 
532 7° 
531 8° 
530 9° anno di Ciro su Babilonia. Morte di Ciro. 
529 1° 
528 2° 
527 3° 
526 4° 
525 5° 
524 6° 
523 7° anno di Cambise     (Strassmaier Kambyse 400 – data assoluta) 

522 
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Tabella sincronica 
                                                                         (70 anni : dal -609  al -539)   

 
Re babilonesi Re egiziani Re e cronologia della WTS Cronologia 

ufficiale 
 00 Neco II 15 anno di Nabucodonosor 610 
 01 Neco 16 609 
 02 Neco 17 608                       1 
 03 Neco 18 data della distruzione di 

Gerusalemme ipotizzata dalla 
WTS 

607                       2 

 04 Neco 19 605                       3 
00 regno di 
Nabucodonosor 

05 ���������	 ��  20 questo anno è stato 
confermato 
astronomicamente 

604 ���������	 ��� �  

01 Nabucodonosor 06 Neco 21 603                       5 
02 Nabucodonosor 07 Neco  22 602                       6 
03 Nabucodonosor 08 Neco 23 601                       7 
04 Nabucodonosor 09 Neco  24 600                       8 
05 Nabucodonosor 10 Neco 25 599                       9 
06 Nabucodonosor 11 Neco 26 598                     10 
07 Nabucodonosor 12 Neco 27 597                     11 
08 Nabucodonosor 13 Neco 28 596                     12 
09 Nabucodonosor 14 Neco 29 595                     13 
10 Nabucodonosor 15 morte di Neco 

II 
30 595                     14 

11 Nabucodonosor 01 Psammetico II 31 594                     15 
12 Nabucodonosor 02 Psammetico 32 593                     16 
13 Nabucodonosor 03 Psammetico 33 592                     17 
14 Nabucodonosor 04 Psammetico 34 591                     18 
15 Nabucodonosor 05 Psammetico 35 590                     19 
16 Nabucodonosor 06 morte di Psam. 

II 
36 589                     20 

17 Nabucodonosor 01 Aprie (Ofra) 37 588                     21 
18 Nabucodonosor 02 Gerusalemme 

distrutta - data 
corretta 

38 587 Gerusalemme 
distrutta – data 
corretta             22 

19 Nabucodonosor 03 Aprie  39 586                     23 
20 eclissi di sole 04 Aprie 40 eclissi totale di sole 585 eclissi di sole 
21 Nabucodonosor 05 Aprie 41 584                     25 
22 Nabucodonosor 06 Aprie 42 583                     26 
23 Nabucodonosor 07 Aprie 43 morte di Nabucodonosor 

(data presunta dalla WTS) 
582 Ger. 52:30  27                  

24 Nabucodonosor 08 Aprie (1) anni non sincronici con 
la 

581                     28 

25 Nabucodonosor 09 Aprie  (2) cronologia ufficiale 
(colonna di destra) 

580                     29 

26 Nabucodonosor 10 Aprie  (3)  579                     30 
27 Nabucodonosor 11 Aprie (4) 578                     31 
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28 Nabucodonosor 12 Aprie (5) 577                     32 
29 Nabucodonosor 13 Aprie  (6) 576                     33 
30 Nabucodonosor 14 Aprie  (7) 575                     34 
31 Nabucodonosor 15 Aprie (8) 574                     35 
32 Nabucodonosor 16 Aprie (9) 573                     36 
33 Nabucodonosor 17 Aprie  (10) 572                     37 
34 Nabucodonosor 18 Aprie (11) 571                     38 
35 Nabucodonosor 19 morte di Aprie 

(Ofra) 
(12) 570                     39 

36 Nabucodonosor 01 regno di Amasis (13) anni non sincronici 569                     40 
37 BM 33041* 02 BM 33041* BM 33041* + VAT 4956* 568 BM 33041*41 
38 Nabucodonosor 03 Amasis (14) 567                     42 
39 Nabucodonosor 04 Amasis (15) 566                     43 
40 Nabucodonosor 05 Amasis (16) 565                     44 
41 Nabucodonosor 06 Amasis  (17) 564                     45 
42 Nabucodonosor 07 Amasis  (18) 563                     46 
43 morte di 
Nabucodonosor 

08 Amasis  Morte di Nabucodonosor – 
data corretta 

562                     47 

01 Evilmerodac 09 Amasis  ? 561                     48 
02 morte di 
Evilmerodac 

10 Amasis  ? 560                     49 

01 regno di Neriglissar 11 Amasis  ? 559                     50 
02 12 Amasis  ? 558                     51 
03 13 Amasis   ? 557                     52 
04 morte di 
Neriglissar + tre mesi 
di Labashi - Marduk  

14 Amasis ? 556                     53   

01 regno di Nabonedo 15 Amasis   555                     54 
02 Nabonedo 16 Amasis  554                     55 
03 Nabonedo 17 Amasis  553                     56 
04 Nabonedo 18 Amasis   552                     57 
05 Nabonedo 19 Amasis  551                     58 
06 Nabonedo 20 Amasis  550                     59 
07 Nabonedo 21 Amasis  549                     60 
08 Nabonedo 22 Amasis  548                     61 
09 Nabonedo 23 Amasis  547                     62 
10 Nabonedo 24 Amasis  546                     63 
11 Nabonedo 25 Amasis  545                     64 
12 Nabonedo 26 Amasis  544                     65 
13 Nabonedo 27 Amasis  543                     66 
14 Nabonedo 28 Amasis  542                     67 
15 Nabonedo 29 Amasis  541                     68 
16 Nabonedo 30 Amasis  540                     69 
17 caduta di 
Babilonia  

31 caduta di 
Babilonia 

Caduta di Babilonia -  fine 
dei 70 anni (-609/-539) 

539 caduta di 
Babilonia           70 

01 1° anno di Ciro II 32 Amasis  538 
02 Ciro 33 Amasis   567 
03 Ciro 34 Amasis  536 
04 Ciro 35 Amasis  535 
05 Ciro 36 Amasis   534 
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06 Ciro 37 Amasis  533 
07 Ciro 38 Amasis  532 
08 Ciro  39 Amasis  531 
09  morte di Ciro II  
Cambise co-reggente 

40 Amasis  530 morte di Ciro 
II 

01 Cambise 41 Amasis  529 
02 Cambise 42 Amasis  528 
03 Cambise 43 Amasis  527 
04 Cambise 44 morte di 

Amasis 
 526 

05 Cambise Psammetico III- 
L’Egitto sconfitto 
da Cambise 

 525 

06   Cambise   524 
07 morte di Cambise   523 data assoluta 
 
Il 7° anno di Cambise è registrato in una tavoletta, il Diario astronomico Strassmaier Kambys 400, 
che riporta un’eclisse. Questo dato astronomico permette di fissare una data assoluta, il -523, ed è 
riconosciuto ufficialmente dalla WTS, anzi, questo è forse l’unico documento archeologico che 
accetta senza riserve perché è quello che le permette di datare la presa di Babilonia da parte di Ciro 
nel -539, data fondamentale per la cronologia 607-1914. 

     

 

NOTA:  questa tabella mostra soltanto il mancato sincronismo tra il regno di Amasis e quello di 
Nabucodonosor nella cronologia della WTS.  Altri sincronismi mancati sono relativi ai regni Babilonesi ed 
Egiziani. 

*VAT 4956. Questo Diario astronomico molto importante riporta un’eclisse ed è ricco di dati astronomici 
osservati durante tutto l’anno 37° di Nabucodonosor . Tali dati sono stati confermati dagli astronomi con i 
moderni mezzi tecnologici, si tratta indubbiamente dell’anno -568/67. 

*BM 21946. Il 21° anno di Nabopolassar (padre di Nabucodonos or) è registrato dalla tavoletta babilonese 
B.M. 21946. Nabopolassar regnò 21 anni, anche Beroso riferisce a quell’anno la morte del re e la fine del 
suo regno. Il 5° anno del suo regno si verificò un’ eclisse la cui data è stata verificata astronomicamente: 22 
aprile –621. Secondo tale punto di riferimento il –605 è il 21° e ultimo anno di Nabopolassar e quindi  l’inizio 
del regno di Nabucodonosor. Ecco cosa ha scritto a riguardo "La Torre di Guardia" del 15 Luglio del 1970 
pagg. 422, 423: 

"…l’eclisse lunare del 621 a.E.V. (22 aprile) è usa ta come prova della correttezza della data tolemaic a per il 

quinto anno di Nabopolassar. Comunque, si potrebbe citare un’altra eclisse vent’anni prima nel 641 a.E .V. (1° 

giugno) per corrispondere alla data indicata dalla cronologia per il quinto anno di Nabopolassar. Inol tre, 

quest’ultima eclisse fu totale, mentre quella del 6 21 a.E.V. fu parziale"  

Piuttosto che ricorrere a simili espedienti, non sarebbe più onesto il silenzio? Eviterebbero così di prendersi gioco della 

serietà degli astronomi i quali, per la Torre di Guardia, non saprebbero distinguere un’eclisse parziale da una totale e 

nemmeno calcolare con esattezza la periodicità di tali eventi, confondendo quella che si produsse il 22 aprile del -621 

con un’altra che si verificò il 1° giugno di 20 ann i prima 

* B.M. 33041 Questo testo riporta una campagna contro il re Amasis ([Ama] –s-su) nel 37° anno di Nabucodonosor. A. L. 

Oppenheim ha tradotto questo testo nella sua parte conservata in questo modo: 
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 “… [nel] 37° anno, Nabucodonosor, re di Bab[ilonia ], mar [ciò] contro Egitto Misir) per fare una 
battaglia. [Ama]sis (il testo qui riporta: […]-a(?) -su), d’Egitto [richiamò il suo e]sercito … […] ku dalla 
città di Putu-laman … una regione lontana (è situat a su un’isola) in mezzo al mare … molti … che 
(sono) in Egitto … tras[portarono] armi, cavalli e [carr]i … egli li chiamò per aiutarlo e … fare […] 
davanti a lui … egli ripose fiducia …”  ( A.L. Oppenheim in Pritchard ANET, p. 308 -Traduzione 
dall'inglese). 

Il testo è molto danneggiato, ma si legge chiaramente il nome di Nabucodonosor  e il suo 37° anno di 
regno , il 568 a .C. Il nome del faraone può adattarsi soltanto ad Amasis il quale è l’unico ad avere tale nome 
tra i faraoni della 26° dinastia. Ne consegue che i l quarto sincronismo stabilisce in maniera indipendente un 
accordo tra la cronologia Egiziana e quella Neobabilonese perché nel 37° anno di Nabucodonosor il fara one 
regnante poteva essere soltanto Amasis (-625-570). Diversamente, con la cronologia dei tdG, la quale data il 
37° anno di Nabucodonosor come il -588, il regno di Amasis e quello Nabucodonosor non sareb bero 
stati concomitanti . La data della morte di Nabucodonosor, infatti, è datata -582 dalla WTS, mentre Amasis 
iniziò a regnare ben 12 anni dopo! 

·  Geremia 44:30: “Così parla il SIGNORE: "Ecco, io darò il faraone C ofra, re d'Egitto, in mano dei 
suoi nemici, in mano di quelli che cercano la sua v ita, come ho dato Sedechia, re di Giuda, in 
mano di Nabucodonosor, re di Babilonia, suo nemico,  che cercava la vita di lui"».”   

Il contesto (v.44:1 e segg.)  mostra che queste parole sono state proferite non molto tempo dopo la 
distruzione di Gerusalemme, quando, cioè, il rimanente dei Giudei decisero di fuggire in Egitto dopo 
l’assassinio di Godolia. A quel tempo l’Egitto era regnato da Cofra (Apries). Stando così le cose, i 70 anni di 
“desolazione” non poterono iniziare nel 607 a .C., come credono i tdG, perché egli (Cofra =Apries) non iniziò 
a regnare che nel 589 a .C., ovvero 18 anni dopo  . Ma tutto coincide se si riconosce il 587 a .C. come la 
data della distruzione di Gerusalemme. 

 

 

GRAFICO DEL PERIODO NEOBABILONESE 
 

 
 609  605            598                   587/86                                                         562                                                      539 
 
 regno di Joiakin                                                                                                  560   556 
[][][][][][][][][][][] regno di Sedekia  587-86 Distruzione di Gerusalemme 
                             [][][][][][][][][][][]                                                                [][]            [][][][][][][][][][][][][][][][][]  
        [][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][ ][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][]      [][][][] 556-539 regno di Nabonide 
                             [][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][] [][][][][][][][][][][]               
        
[][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][ ][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][][] [][][][][][][][][][][][][][][][][][][]   
                                                           seconda deportazione di Giudei                   562-560 regno di Evil-Merodac 
                                                            in Babilonia -                                              560-556 regno di Neriglissar 
                                                                                                         (Labashi-Marduk 3 mesi di regno) 
                    598 prima grande deportazione di Giudei 
                               In Babilonia- il re Joiakin deportato                                                                                              
                 
                605 1° anno di Nabucodonosor (605-562) e 4° di Joiakin       562 morte di Nabucodonosor 
                                                                                                                      suo figlio Evil-Merodac regna 
                                                                                                                      2 anni- liberazione di Joiakin 
          
           609 a.C. fine dell’impero Assiro       -      presa di Babilonia da parte di Ciro – 539 a.C. 
 
                                 609-539 a.C. 70 anni di egemonia Neobabilonese 
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